Consiglio Comunale del 28 Novembre 2000

Appello Iniziale

VICE PRESIDENTE

Ventisei presenti, il Consiglio è aperto
Inizio ore: 10,20

194- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 194/2000: “BILANCIO 2000. ASSESTAMENTO”

VICE PRESIDENTE

   Riprendiamo la seduta mattutina di oggi con la votazione sull’assestamento di bilancio, dove eravamo rimasti  alla conclusione  del Consiglio di ieri.

Viene richiesta la votazione per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

VICE PRESIDENTE

   Risultato della votazione diciannove favorevoli, otto contrari ed un astenuto.

L’assestamento di bilancio è approvato.

   Passiamo ora alla votazione per l’immediata esecutività.

Sostituiamo il Consigliere Argentieri con il Consigliere Tamburini. 

Il Consigliere Argentieri mi ha comunicato che ha problemi a stare in piedi, quindi mi sembrava giusto fare questa sostituzione. 

Invito i tre scrutatori a prendere posto per la votazione dell’immediata esecutività dell’assestamento.

I Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventuno favorevoli.

Contrari? Otto contrari.

Astenuti? Nessun astenuto.

L’immediata esecuzione è approvata.   

BILANCIO 2000. ASSESTAMENTO

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300002165&NP=40
195-

COMUNICAZIONI DEL VICE PRESIDENTE : PROBLEMI DELLA CASA.

Per  visualizzare il testo della discussione apri il link seguente:

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300005085&NP=25
196-MOZIONE presentata dai capigruppo: COMMISSIONE PERMANENTE PER LA CASA

Per  visualizzare il testo della discussione apri il link seguente:

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300005084&NP=27
197- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 197/2000: “ALIENAZIONE BENI IMMOBILI DIVERSI DA E.R.P.”

VICEPRESIDENTE
     Passiamo ad un altro argomento visto che sono terminati i 60 minuti di comunicazioni tenendo di conto comunque che il Consigliere Gangemi ha chiesto una comunicazione sulla Palestina che mi spiace ma si farà nella prossima seduta.

     Mi dica Consigliere Bianchi.

BIANCHI M.
     Mi era sembrato di capire ma posso sbagliare, che in questa seduta Presidente dovevamo sciogliere il famoso nodo dei gettoni di presenza. Vedo che la cosa é sparita.

Non é che me ne frega nulla perché la mia posizione é nota ma mi sembra un modo.. mi ricordo che il capogruppo dei DS e poi nella conferenza dei capigruppo si era inteso che tra il 28 e il 29 questa cosa doveva essere decisa, me lo ricordo bene perché io il cervello non me lo bevo per ora, vedo che é sparita.

E' l'assenza del Consigliere Penco che determina questa cosa o é che se ne parlerà ad anno nuovo?

VICEPRESIDENTE

     Non é nell'ordine del giorno, discusso anche in conferenza dei capigruppo, quindi... non si era fissato nell'ordine del 27-28.

     Passiamo ora al punto successivo, Alienazione beni immobili diversi da ERP.

     La parola al Sindaco per la illustrazione. Invito i consiglieri a non fare confusione per dare la possibilità a chi interviene di farlo tranquillamente e a chi vuole ascoltare di farlo altrettanto comodamente.

     Prego signor Sindaco.

SINDACO

     Il provvedimento numero 9 all'ordine del giorno riguarda alcuni fabbricati -Via Fratelli Bandiera, Fioravanti, Gobetti e Lunardi- l'unica questione che ha un qualche rilievo dal punto di vista politico mi sembra sia la loro relazione con i piani di recupero dei quartieri Shangay e Corea che noi abbiamo verificato attentamente e che non risulta esservi, quindi si tratta di immobili che sono esterni a questi piani quindi non vi é nessuna preclusione per questo tipo di alienazione.

I contenuti del provvedimento sono noti, é stato esaminato in commissione, quindi l'affiderei alla approvazione del Consiglio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     La parola al Presidente della Prima Commissione che ha valutato la delibera.

GANGEMI

     La Commissione l'ha valutata. Ci sono stati due voti favorevoli e un contrario.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

(Interventi fuori campo)

Prego Consigliere Gangemi..

GANGEMI

     D'altra parte le due vesti io riesco anche a separarle.

     Noi siamo contrari non tanto sulla vendita di questi piccoli immobili che sono ad uso diverso da abitazione, alcuni sono negozi, altri sono posti-auto o garage in Via Fioravanti.. tra l'altro  in Via Fioravanti gli alloggi ad uso abitazione sono stati dismessi da anni e gli altri due riguardano Via Fratelli Bandiera e Via Gobetti, sono esterni ad un progetto di riqualificazione.

Non siamo d'accordo un po' per principio, di non vendere il patrimonio pubblico, ma aldilà di questo, si potrebbe aderire a questa richiesta quando il patrimonio é alienato al 90% nell'immobile e rimane un fondo é chiaro che si può comprendere l'alienazione, non siamo d'accordo perché abbiamo chiesto all'Ufficio Patrimonio e al Vicesindaco da tempo di avere tutto il patrimonio pubblico ad uso diverso in questo caso, di proprietà comunale e capire che richieste ci sono state per l'acquisto e chi non vuole acquistare, in modo da avere una visione dell'insieme del patrimonio e di dare una risposta trasparente a tutti quelli che sono dentro quel patrimonio per evitare che magari qualcuno che chiede di acquistare un immobile lo ottenga e un altro no perché magari nessuno se ne é accorto.

Per questa ragione noi siamo stati contrari.

C'é stato un impegno del Vicesindaco di portare in Prima Commissione quanto prima il check-up del patrimonio pubblico, alla luce anche delle nuove immissioni di patrimonio la Dal Borro per esempio che é passata al Comune, o anche immobili del demanio che in base alla Bassanini dovranno passare al Comune, e anche in previsione della riforma dell'edilizia pubblica residenziale, quindi se si potesse discutere prima di queste questioni queste scelte poi si farebbero con maggiore trasparenza e con maggiore convinzione, anche rispetto  alle obiezioni che si possono fare.

Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi..

     Consigliere Solimano.

SOLIMANO

     Io faccio parte della Prima Commissione ho partecipato alla discussione il Gruppo Ds voterà a favore di questi provvedimenti perché aldilà del discorso generale che toccava anche Gangemi di una visione complessiva e completa di quello che é il patrimonio anche commerciale dell'Amministrazione pubblica, l'Amministrazione comunale si tratta di piccolissime alienazioni che sono a tutt'oggi estremamente onerose anche per l'Amministrazione comunale per quel che riguarda le manutenzioni, a fronte di contratti di affitto veramente irrilevanti.

Dopo di che l'alienazione va sostanzialmente a definire una situazione di affitto che ormai si protrae per alcuni casi da oltre 40 anni e va in ogni caso incontro ad un bisogno da parte della proprietà che chiede di acquistare. Si tratta di piccoli fondi commerciali..

Ma anche ha un vantaggio dal punto di vista economico per quel che riguarda l'Amministrazione, impegnata in onerosissime opere di manutenzione.

     Dunque noi voteremo a favore di questo provvedimento..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Solimano..

     Non ho più nessuna richiesta di intervento quindi diamo la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

     Le motivazioni di Solimano le condivido pienamente quindi mi affido a quelle motivazioni.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

Invito i consiglieri a rientrare in aula per la votazione su questa delibera.

Invito i consiglieri a rimanere magari nelle vicinanze dell'aula in maniera da avere la possibilità visto che abbiamo una serie di votazioni da fare stamani, di non dover attendere i comodi di tutti perché non siamo qui  tanto per far qualcosa.

Prego il consigliere Cavallini di sostituire il consigliere Corsini nella funzione di scrutatore.

ALIENAZIONE BENI IMMOBILI DIVERSI DA ERP.
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198- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 198/2000: “ALIENAZIONE PICCOLI APPEZZAMENTI  DI TERRENO ED AREE MARGINALI”

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al provvedimento successivo,  alienazione  piccoli appezzamenti di terreno e aree marginali.

     Prego il Sindaco di illustrare.

SINDACO

     Il provvedimento é di una estrema semplicità.. Io anche per evitare che i consiglieri vadano altrove ridurrei la illustrazione al fatto che si tratta di una alienazione di piccoli appezzamenti di terreno che francamente non sono strategici per l'attività del Comune, quindi proporrei una rapida votazione ecco.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi presidente della Prima Commissione.

GANGEMI

     La Commissione ha esaminato il provvedimento.

Il primo appezzamento si tratta di un vecchio edificio in Via Maggi, dagli anni '50 c'é una scala che era sul territorio comunale, si tratta di venderla...

La seconda é un piccolo appezzamento in Via Provinciale pisana usato da un condominio per una centrale dell'ENEL e quindi anche quello é una questione minimalissima.

Le altre due invece una riguarda un lotto ad Antignano, tra le due contrade a ridosso della ferrovia su cui era stato chiesto qualche mese fa su tre lotti la vendita di piccole fasce di terreno comunale perché nel vecchio piano Insolera era previsto che lì' ci passasse la strada, poi la strada non é stata fatta e quindi é rimasto il ponte della ferrovia, questi appezzamenti di terreno e questa fascia intermedia e su quelle per esempio in commissione ci sono stati due voti favorevoli e la mia astensione, mentre sugli altri due ovviamente c'é un voto favorevole.

L'ultimo riguarda il parco a Colline, in Via Torino, dove é stata fatta una lottizzazione qualche anno fa, credo con una C21 nel vecchio fabbricato Veroni sono stati fatti gli immobili di Via Minghi e c'é un pezzo di parco all'interno e a ridosso di queste case, che é diviso dalla strada che poi é chiusa. 

Ora il Comune pensava di vendere questo pezzo di verde, lasciarlo al condominio e lasciarlo a verde, pero in commissione c'é stata una discussione nel senso che non si capiva bene poi come questo pezzo di verde stava con il parco di Colline. Per questo avevamo chiesto in commissione di rinviare il provvedimento per capire se l'onere da pagare da parte dei condomini fosse congruo rispetto al terreno, non lo era per alcuni commissari, o se era il caso invece di ...

Quindi in commissione l'impegno del Vicesindaco é stato quello di eliminare dalla delibera questa parte di vendita, quindi o la delibera é confezionata con le tre questioni di prima e si votano e non ci sono problemi ma se tutte e quattro sono ancora insieme io chiedo che sia ritirata e sia ripresentata la delibera come la Commissione aveva licenziato.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Prego signor Sindaco.

SINDACO

     Io francamente nella mia lunga attività di amministratore non sono mai entrato nella valutazione che i tecnici danno del valore di un'area quindi continuerò a seguire questa opportunità e consiglio a tutti i consiglieri di fare lo stesso, perché se nel Consiglio comunale  si seguisse l'orientamento che propugna Gangemi ci metteremmo a valutare se X lire sono congrue o meno. Assolutamente, guai, la strada é non solo pericolosa ma ridicola mi sembra.

Francamente é la fine del mondo.

Si tratta invece di rilevare la correttezza istruttoria, cioè che questa cifra é stata valutata dai competenti uffici e dar fiducia ai competenti uffici, é questo che si discute non l'entità della cifra.

Se poi si dice che bisogna tenere terreni inclusi perché ci servono francamente questa non la condivido, ma questa é un'altra materia. Se il motivo di un eventuale rinvio é per capire se ci vogliamo fare un parco noi é un'altra questione ma se fosse sulla congruità della cifra stabilita dall'Ufficio Contratti questo avrebbe la mia più assoluta distinzione.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Solimano.

(Interventi fuori campo)

Prego, consigliere.

SOLIMANO

     Non é andata esattamente così consigliere Gangemi. Ora bisogna immaginare un po' la situazione..

Il parco di Via Torino ce l'abbiamo un po' tutti presente, é un bellissimo parco, un'area grande. Di fronte, aldilà della strada c'é un piccolo pezzo circa 180 entri quadrati, tutt'ora incolto... 600 metri quadrati, tutt'ora incolto e mal tenuto che é a ridosso di un condominio e quindi non utilizzato oggi dai cittadini.

C'é stata da parte del condominio una richiesta, l'attivazione di un percorso con l'Amministrazione comunale per includere questo pezzo di terreno aldilà della strada al condominio.

La Commissione ha discusso di questo, ha rilevato che era un percorso corretto dal punto di vista della istruttoria e sulla possibilità.

Ha detto una cosa diversa invece: Considerando che nella ipotesi del condominio c'era la possibilità di fare in modo che lo spazio rimanesse aperto anche al pubblico, noi abbiamo chiesto agli uffici di valutare, di fronte ad una nuova definizione del costo economico, se questo pezzo di terreno poteva essere totalmente accluso al condominio, considerando che il parto di Via Torino é quello utilizzato dai cittadini.

Questo abbiamo detto. Era un vantaggio per l'Amministrazione comunale, considerando che anche se fosse rimasto aperto con una porticina la cittadinanza non lo avrebbe utilizzato perché ha quel bellissimo parco di fronte, abbiamo detto rivediamo il prezzo e diamo completamente l'appezzamento al condominio, chiudiamolo, non diventerebbe più uno spazio pubblico, con l'unico vincolo che rimanesse spazio a verde.

Ci é sembrato che fosse il percorso più conveniente sia per il condominio che per l'Amministrazione comunale.

VICEPRESIDENTE

     Ringrazio il Consigliere Solimano per la chiarezza.

     Prego signor Sindaco.

SINDACO

     Non solo sono d'accordo ma mi sembra del tutto ragionevole. Per questo motivo che mi sembra espresso con grande chiarezza io ritiro se siete d'accordo questo pezzo della delibera, segnalandolo al Segretario generale, e quindi...

(Interventi fuori campo)

Io sono autonomo rispetto a quello che dici Tu, Gangemi...

(Interventi fuori campo)

SOLIMANO

     La Commissione, signor Sindaco, sull'onda di questa proposta fatta dai consiglieri DS in Commissione gli uffici hanno detto faremo questa verifica, valuteremo questo percorso e verremo a riferire alla commissione.

Questo é il quanto, non abbiamo stabilito noi nuovi prezzi in commissione!

SINDACO

     No, ma dato che Gangemi aveva detto "Se verrà stralciato io sarò d'accordo" io ho detto stralciamola. Se invece era già stata stralciata ci ha fatto perdere tempo e basta.

SOLIMANO

     Devo dire con grande soddisfazione gli uffici perché hanno accolto con grande piacere il suggerimento che i consiglieri hanno dato...

SINDACO

     Nella delibera il provvedimento c'é sempre..

Allora dato che siamo tutti d'accordo, si tratta di vedere chi ha il merito di questa cosa, non ce l'ha il Sindaco, ce l'ha la commissione lo leviamo da questo provvedimento nel quale c'era scritto, io l'ho letto. Tutto qua.

     Per quanto riguarda la Giunta, aderisco alla richiesta della commissione e quindi se ne discuterà un'altra volta, per il resto sottopongo il provvedimento a votazione.

VICEPRESIDENTE

     La delibera che abbiamo io e Lei contiene tutti e quattro i terreni quindi la discussione era ovvia.

     Mi aveva chiesto la parola anche il Consigliere Argentieri se non sbaglio. Prego.

ARGENTIERI

     Per mettere in evidenza soltanto un problema che riguarda la capacità, la forza della commissione per quanto riguarda la parte istruttoria, e di indicazione, sollecitazione all'Assessore nei confronti del Sindaco, del Consiglio, proprio nei contenuti, cioè o ha un potere quantomeno di confronto dall'interno del Consiglio con il Sindaco oppure é inutile, viene banalizzato tutto l'operato della commissione.

VICEPRESIDENTE
     Ma mi sembra che possiamo chiudere qui la discussione anche il Sindaco ha fatto la giusta replica, quindi inviterei i consiglieri a rientrare in aula per la votazione.

La votazione della delibera avviene per tre dei quattro elementi, quindi viene tolto come richiesto dalla Commissione la vendita dell'appezzamento di terreno di Via Minghi.
ALIENAZIONE PICCOLI APPEZZAMENTI DI TERRENO E AREE MARGINALI.
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199- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 199/2000: “VIABILITA’ DI COLLEGAMENTO VIA DI COLLINAIA – VIA DI POPOGNA CONNESSA CON LA CHIUSURA DI VIA DI COLLINAIA (LOCALITA’ STILLO). APPROVAZIONE VARIANTE AL R.U.

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al provvedimento successivo, Viabilità di collegamento Via di Collinaia-Via di Popogna, connessa con la chiusura di Via di Collinaia località Stillo, approvazione variante al R.U.

     La parola all'Assessore Ognissanti per la illustrazione.

OGNISSANTI

     Questo che andiamo a discutere stamani é l'ultimo atto di un percorso che abbiamo aperto circa un anno fa in questo Consiglio comunale relativamente alla nuova viabilità di collegamento dello Stillo.

Non mi dilungo sulla questione, ormai é stranota a questo Consiglio comunale, é nota alla commissione consiliare perché come ricordavo questo é l'atto definitivo, la approvazione definitiva a quella variante urbanistica che consentirà di partire effettivamente con i lavori non appena avverrà l'erogazione del mutuo.

     Ieri in Consiglio comunale é stato portato anche il provvedimento che é abbinato a questo effettivamente consentirà di partire con i lavori nei prossimi mesi e di arrivare a realizzare la nuova viabilità dello Stillo.

         Il progetto esecutivo é già stato apprezzato dalla Giunta comunale, é un progetto che prevede la realizzazione di una nuova viabilità, larga 11 metri, quindi consideriamo la vecchia strada dello Stillo che era larga 4 metri e 50, qui andiamo a realizzare una viabilità larga 11 metri con marciapiedi, quindi una viabilità adeguata alle zone anche di nuova espansione che si verranno a costituire con la Scopaia e con la Leccia attuali.

Andremo alla realizzazione di questa strada prevalentemente in trincea quindi c'é stata una attenzione importante anche per quello che riguarda l'impatto ambientale di questa nuova viabilità, in un contesto che é un contesto delicato..

Ci sarà la piantumazione di nuovi cipressi, quindi una barriera anche....

VICEPRESIDENTE

     Mi scusi Assessore, no voglio farle perdere il filo.

Visto anche che l'Assessore mi pare abbia problemi un po' di voce, se i consiglieri e il pubblico rimanessero un po' più in silenzio forse Lei farebbe meno fatica e noi riusciremmo a comprendere meglio il tutto.

Prego Assessore.

OGNISSANTI

     Non mi dilungo oltre. Vorrei sottolineare però che questo é un risultato importante di questa Amministrazione, siamo partiti non c'era nulla e in un anno abbiamo previsto questo stanziamento in bilancio, che voglio ricordare é uno stanziamento assai oneroso, un miliardo e cento trenta milioni, abbiamo fatto tutti gli atti, quindi la variante urbanistica che prevede una procedura che é una procedura complessa, in un rapporto io devo dire continuo e costante con i territori, visto che qua sono tra il pubblico, sono venuti in altri tempi a protestare per questa viabilità, abbiamo avuto anche dei momenti di conflitto perché é difficile anche spiegare a dei cittadini che hanno un problema contingente perché non si iniziano subito i lavori e perché prima bisogna fare tutti questi atti, pero ecco molto spesso questi atti sono anche a tutela di percorsi che sono percorsi effettivamente giusti, trasparenti, partecipati e che consentono effettivamente di fare le scelte, quelle più adeguate, i tempi per le osservazioni, per le controdeduzioni. Ora andiamo ad approvare un provvedimento che é passato al vaglio anche dei cittadini che hanno avuto la possibilità di valutarlo che é passato al vaglio dei territori, della circoscrizione, del consiglio di zona, e che quindi é un provvedimento che ci auguriamo rappresenti effettivamente una soluzione definitiva ad un problema reale di isolamento di una zona.

     Io qua chiudo perché é inutile che mi dilunghi oltre, anche perché abatino altri provvedimenti importanti, e lascio la parola ai consiglieri che vorranno intervenire.

VICEPRESIDENTE

     Darei prima la parola al presidente della Terza Commissione, Sidoti.

SIDOTI

     Per quanto riguarda la Commissione evidentemente ha recepito pienamente quello che molto chiaramente ci comunicava l'Assessore cioè sulla emergenza di fare propria la questione e conseguentemente ha approvato la delibera in oggetto con parere decisamente favorevole, vale a dire non c'é stato nessun voto contrario, quindi mi sembra la posizione é esplicita.

VICEPRESIDENTE

     Io proprio sulla base di questa votazione se tutti siamo d'accordo chiederei di passare direttamente alla approvazione senza discussione in aula, previsto anche dal regolamento, però se qualcuno vuole ugualmente intervenire chiaramente non posso obbligare nessuno a non...

     Prego Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Io voglio solo esprimere la dichiarazione di voto.

Ho votato a favore, sia per quanto riguarda la realizzazione di questa strada a suo tempo presentata come progetto e sia per quanto riguarda la decisione, anzi ho sollecitato che venisse scelta appunto la via del mutuo anziché quella degli oneri di urbanizzazione perché la via del mutuo quanto meno é più definita e raggiungibile a mio avviso in modo più rapido. Resta il fatto però che ho delle perplessità per quanto riguarda la funzionalità stessa della scelta fatta progettuale in quanto temo che poi questa strada possa essere sovraccaricata nell'arco della combinazione di tutta la viabilità del quartiere.

     Un'ultima annotazione. E' vero che bisogna sempre rincorrere le cose in questa città altrimenti sarebbe inspiegabile capire come mai ad un certo punto la strada si interrompe davanti a Villa Corridi circa e non prosegue nel tratto successivo. E' una cosa vecchia di anni, speriamo che in questa occasione sia posta quanto meno la parola fine a quel tipo di problema e vediamo un po' se si dà una risposta positiva ai problemi sollevati dalla gente.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io ho dato ieri un'occhiata alla delibera e ho visto che all'inizio della strada, dopo la Cappella Corridi, praticamente si é creata una deviazione della vecchia strada con la conseguenza che ci sarà una curva più pericolosa ad inizio della imboccatura di questa strada e il tragitto stradale andrà a sfociare sui vecchi campi mentre invece avrebbe potuto essere usata la vecchia carreggiata, collaudata da decenni di traffico, soprattutto in tempo di guerra di lì passarono tutti gli eserciti di ogni colore.

Quindi era... Giustamente il Sindaco prima faceva presente che bisogna dar fiducia agli uffici ma noi ci siamo anche per vedere se magari qualche volta si potesse risparmiare un qualcosa che potrebbe andare a vantaggio di altre funzioni dell'Amministrazione comunale lasciando certe opere come erano e magari evitando il rischio che creando novità ci si ritrovi a delle funzionalità peggiori di quelle che erano esistenti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

Consigliere Altini.

ALTINI

     ..di questa questione abbiamo già discusso sia in Consiglio comunale che nella Terza Commissione. E' stato mi sembra alla unanimità ritenuto da tutti questo come un intervento prioritario in quanto si veniva a costituire un disagio per i cittadini che vivono intorno alla frazione di Collinaia. C'é stato un impegno del territorio e anche dell'Amministrazione per cercare di realizzare in tempi brevi questo progetto, io credo che questo sia stato fatto. Credo anche che la soluzione che si viene a determinare sia migliorativa della condizione di viabilità in quanto si passa da una strada molto stretta, con una pendenza dell'11%  con  una  strada  come  diceva l'Assessore Ognissanti larga 11 metri, con una minore pendenza e che quindi pone io credo anche un nuovo tassello rispetto alla ridefinizione di nuova viabilità sul territorio della quarta Circoscrizione, un territorio da doversi considerare in grande espansione, quindi un elemento positivo anche in prospettiva, per la costruzione appunto di una viabilità più efficiente.

Quindi un provvedimento positivo ed io per concludere dico che proprio per far sì che questa procedura non venga meno nel rispettare l'urgenza dei tempi io credo che si possa stimolare anche a far sì che la gara  avvenga nei tempi più brevi e che poi la realizzazione che sarà affidata alla ditta tenga di conto di questa necessità.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Altini.

     Io non ho più nessuno iscritto a parlare quindi darei la parola all'Assessore Ognissanti per la replica.

OGNISSANTI

     Brevemente per dare alcune precisazioni ai consiglieri anche se l'intervento del Consigliere Altini mi aiuta ad essere più breve.

     Non ci si può domandare, specialmente in questi giorni, per quale motivo una strada é stata interrotta e si interrompe, cioè alla luce veramente di ciò che sta accadendo anche in tutto il territorio nazionale e non solo nazionale.

C'é stato un provvedimento un provvedimento dei vigili del Fuoco, non dell'Amministrazione comunale, questo tengo a precisarlo, che ha determinato una situazione di insicurezza per il transito delle auto e dei veicoli nella vecchia strada dello Stillo.

Da questo provvedimento da questa esigenza che si é fatta pressante, perché poi io sono convinta che una nuova viabilità sarebbe stata comunque indispensabile perché là andiamo a costituire un nuovo quartiere, non dimentichiamo Collinaia, la Scopaia, la Leccia, quarantamila abitanti, quindi un nuovo quartiere alle porte della città, laddove prima non c'erano insediamenti, c'era i, vecchio nucleo storico di Collinaia, quindi la strada dello Stillo comunque non poteva corrispondere alle esigenze nuove che maturano con una espansione della città che é naturale.

Io signori consiglieri sono per il recupero, per il riuso, per recuperare però in alcuni casi, e lo vedremo nel provvedimento che analizzeremo successivamente, in alcuni casi bisogna anche affrontare le questioni in modo diverso, e in questo caso io ritengo che gli uffici abbiano sottoposto all'Amministrazione comunale una scelta adeguata alle esigenze di un territorio che é profondamente mutato negli anni.

Questa é una precisazione sul perché questa cosa.

Tra le altre cose abbiamo fatto fare una stima anche della sistemazione della vecchia strada dello Stillo per valutare se poteva essere un provvedimento che poteva essere fatto nel frattempo e tutto e la sistemazione della vecchia strada dello Stillo prevedeva un costo assai oneroso, quindi  secondo me intelligentemente si é valutato un discorso immediato ma anche di prospettiva futura, con i nuovi insediamenti della Scopaia quando saremo a regime, con il nuovo centro, cioè con tutta una serie di urbanizzazioni che andremo a realizzare nei prossimi anni nella città, dobbiamo avere anche una viabilità che corrisponda alle esigenze che vanno a mutare.

Io quella strada l'ho fatta per tanto tempo, andando a lavorare alla USL, io non sono una grande guidatrice quindi non faccio testo però quando mi capitava di andare verso il fondo, magari l'autobus veniva sopra c'erano delle difficoltà nel passaggio dei due mezzi da una strada assai stretta.

Io ritengo quindi che questo sia un provvedimento che effettivamente corrisponda a delle esigenze di un territorio che muta, tenendo conto di quella che é anche una situazione nel territorio e sul territorio che si determina anche da cambiamenti climatici e da tutto che ci impongono una attenzione anche diversa rispetto a situazioni che possono determinare un pericolo per l'incolumità dei cittadini.

VICEPRESIDENTE
     Ringraziamo l'Assessore Ognissanti per la chiarezza della illustrazione.

VIABILITA` DI COLLEGAMENTO VIA DI COLLINAIA - VIA DI POPOGNA CONNESSA CON LA CHIUSURA DI VIA DI COLLINAIA (LOCALITA` STILLO) . APPROVAZIONE VARIANTE AL R.U.
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VICEPRESIDENTE

     Passiamo all'ultimo provvedimento all'ordine del giorno, Area di trasformazione 4C25 ATL, Via Meyer, piano attuativo e contestuale variante al regolamento urbanistico, adozione.

     La parola all'Assessore Ognissanti.

OGNISSANTI

     Scusate, io sarò molto breve perché ho difficoltà a parlare, poi eventualmente riinterverrò per dare spiegazioni per gli interventi dei consiglieri.

Comunque questo provvedimento é passato dalla Commissione consiliare ed é stato analizzato approfonditamente.

     Questo provvedimento che noi andiamo a presentare stamattina é un primo passo di un percorso urbanistico che andiamo ad aprire, l'adozione del piano attuativo per l'area di Via Meyer, l'area che é attualmente interessata dal deposito ATL.

Questo provvedimento accanto ad un altro provvedimento che dovremmo portare all'attenzione dei signori consiglieri io penso entro il mese di dicembre e che é relativo all'area del nuovo centro....

SINDACO

     Assessore, non penso, a metà del mese di dicembre il Consiglio comunale sarà... non é un gioco, é una cosa seria, perché tutto questo provvedimento ha un senso se c'é una tempistica. Ove non ci fosse...

Tant'é che noi abbiamo chiesto Assessore mi consenta di dire questo, alla Commissione consiliare, quindi mi raccomando moltissimo di esaminare in tempi rapidi il provvedimento che riguarda il nuovo centro.

Scusa tu non hai l'energia sufficiente nella voce, io volevo....

OGNISSANTI

     No, ho l'energia ma é la scaramanzia di non fissare delle date. Comunque oggi portiamo il provvedimento in giunta comunale quindi ha ragione il Sindaco a dare dei tempi, io sono sempre un pochino più timorosa per poi non essere smentita spudoratamente.

Questo atto, abbinato all'atto che andremo ad apprezzare in Consiglio comunale penso il 15 di dicembre consentirà di risolvere un problema annoso che é quello della localizzazione attuale del Deposito ATL nell'area di Via Meyer, quindi questo provvedimento insieme all'altro consentirà di rendere possibile la delocalizzazione di questo deposito con la sua ubicazione in un'area che effettivamente non ci riproporrà tutti quei problemi che attualmente vive il comparto per la presenza di una attività che é definita, mi pare ovvio, impropria per un tessuto urbanizzato quale é quello del contesto di Via Meyer.

     Questo provvedimento che noi andiamo a presentare questa mattina é un provvedimento che parte da una analisi del comparto, perché l'area non é molto vasta, si parla di diciassettemila cinquecento metri, se Voi pensate alla Porta a terra sono quattrocento cinquantamila metri, il comparto del nuovo centro un milione di metri quadrati, quindi sicuramente dimensioni più basse, pero questa dimensione non estremamente ampia é comunque strategica dal punto di vista del disegno urbanistico della città, anche per risolvere alcuni problemi sempre annosi che insistono su quell'area.

Noi siamo partiti, sempre in un rapporto con i territori, siamo partiti dall'analizzare quelle che erano le problematicità esistenti nel contesto per vedere insieme  a questo piano urbanistico di andare a risolvere alcuni problemi rappresentati dal territorio, innanzi tutto il problema dei parcheggi.

Quindi siamo partiti da questa esigenza proprio per cercare di rappresentare con questo piano attuativo di cercare di risolvere, ovviamente parzialmente, un problema annoso che é quello della destinazione a parcheggio in quel contesto urbano. Un'altra scelta che abbiamo fatto, legata a questa, é quindi quella del mantenimento delle strutture esistenti relative ai vecchi capannoni dell'ATL proprio perché rappresentavano un elemento di testimonianza , queste strutture risalgono ai primi del Novecento, quindi ritenevamo ingiusto procedere all'abbattimento di questi capannoni e invece più utile e funzionale recuperarli ad un uso che fosse un uso diverso cioè quello della realizzazione di parcheggi.

Grazie a questa scelta noi andremo a realizzare in quel contesto circa duecento trenta posti-auto in più rispetto agli standard urbanistici previsti per la realizzazione delle residenze che andremo a realizzare, quindi un serbatoio di parcheggi di circa duecento trenta posti-auto coperti, da realizzare su due piani nelle attuali strutture, che bene si inserisce nel contesto esistente.

Poi abbiamo fatto un'altra scelta importante che é quella di limitare al minimo la capacità edificatoria dell'area. Noi avevamo dal regolamento urbanistico la possibilità di una edificazione dello 0,5 indotta dall'area più uno 0,5 aggiuntivo derivante dalle aree a trasformazione da altrove. Noi abbiamo fatto la scelta di limitare allo 0,5 l'edificazione di questa area e di trasferire altrove lo 0,5 residuo.

Questo perché ovviamente diciassettemila metri quadrati privilegiando la questione parcheggi si deve in un qualche modo, visto che poi l'area é limitata, fare una scelta e quindi abbiamo abbattuto la quantità della residenza privilegiando quello che é l'elemento parcheggi che ci sembrava l'elemento più fortemente caratterizzante di questa area.

Di contesto abbiamo fatto anche una scelta che é quella  relativa alla costruzione di edilizia di qualità che bene si inserisce in questo contesto abbastanza strategico, con la possibilità di una comunicazione diretta tra i viali a mare che stiamo andando a riqualificare e la Villa Mimbelli.

     Questo é un pochino il filo conduttore di questa progettazione urbanistica che consentirà una permeabilità del territorio che andrà dai viali a mare alla Villa Mimbelli e quindi in un contesto che sarà un contesto di questo tipo.

     Ultima questione che abbiamo affrontato é quella relativa alla riqualificazione complessiva del contesto. Abbiamo sfruttato questa manovra urbanistica anche per arrivare a risolvere alcuni problemi dati dalla viabilità esistente con questa operazione..

Mi riferisco all'allargamento della Via Sant'Jacopo, alla creazione di una schermatura di alberi al posto dell'attuale muro di cinta del deposito ATL, alla creazione di una viabilità diversa in Via della Fonderia con la realizzazione di parcheggi e alla determinazione di sei stalli dedicati ai pullman che potranno così' andare alla Villa Mimbelli senza ingolfare quello che é il tessuto circostante.

Queste sono le linee guida di questo piano urbanistico che abbiamo costruito, questo é un primo passo perché é l'adozione di un provvedimento ci siamo confrontati con i territori rispetto a questo. Io mi fermo qui nella esposizione poi eventualmente reinterverrò se ci saranno richieste di chiarimenti ulteriori.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Ognissanti.

     La parola al Presidente della Terza Commissione per il parere.

SIDOTI

     La Commissione ha rilevato che il piano attuativo non risultava conforme alle previsioni del regolamento urbanistico pertanto ha deciso di approvare la delibera che ci era richiesta in quanto ha considerato che l'adozione della variante al regolamento in questione effettivamente corrisponde alla valorizzazione di quelle aree, pertanto ha espresso parere favorevole anche se sono stati registrati due voti contrari.

Siamo stati confortati anche dal giudizio della Commissione edilizia integrata che ha espresso ugualmente parere favorevole e dallo stesso Presidente della Circoscrizione di quelle aree che ci riferiva, come poi risulta anche dai verbali, quindi é stato espresso parere favorevole a maggioranza.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere sidoti.

     La parola al Consigliere Martorano..

MARTORANO

     Io mi limiterò a rileggere quello che scrissi nel documento di analisi di sintesi e di proposta avente per oggetto il piano strutturale del Comune che consegnai alle varie istituzioni nel 1996 quando mi trovai a prendere l'impegno di fare un corposo volume a latere contro e a volte anche diciamo critico sul paino strutturale. La posizione che io porto quindi é una posizione del 1996, che voglio leggervi. 

Dicevo io: Analogo discorso può essere impostato per le strutture di proprietà pubblica di Via Meyer, Via Garibaldi e Cisternone, che potrebbero essere destinate a parcheggi per i residenti ed a servizi pubblici.

Il problema traffico della zona potrebbe trovare una soluzione possibile ove supportato da un servizio pubblico privato costituito da navette che colleghino i parcheggi esterni con il centro città. Tali strutture potrebbero alleggerire il traffico che oggi rende inagibili ed invivibili le strade di quartieri di Sant'Jacopo, Montebello, Garibaldi, Corso Amedeo e Piazza XX Settembre. Si legge invece che in tali zone sono previsti interventi edilizi di privati sottoposti a procedure di esproprio in altre zone della città, senza indicare le forme ed i tempi in cui si effettuerà ciò.

Si dovrebbe riflettere sul fatto che anziché scegliere di costruire nuovi insediamenti residenziali centrali in punti già densi di traffico sarebbe auspicabile individuare altre zone più adatte e meno sature pervenendo al duplice intento della vivibilità e della decongestione..

     Ecco questo io dicevo nel 1996 e lo scrivevo, e lasciavo un documento corposo al giudizio. Io ne feci cento copie di questo documento e lo mandai a tutti, lo mandai alla Regione, lo mandai a tutte le istituzioni.

Non vedo perché io debba cambiare idea oggi. Ecco ho sottolineato "interventi edilizi di privati sottoposti a procedure di esproprio" quindi vuol dire che già di là, dal 1996, partiva un discorso, quindi vuol dire che quando ci saranno le famose gare per gli alloggi non potranno partecipare tutti ma potranno partecipare solo quelli sottoposti a procedura di esproprio.

Questa é una riflessione che io faccio.

     Un'altra riflessione la voglio fare sul discorso della variante al regolamento urbanistico, variante che é ammessa se sta nei limiti del piano strutturale, articolo 28 della Legge 45, quindi deve essere conforme al piano strutturale, e deve essere fatta con le procedure di cui all'articolo 30 della Legge.

Io non ho voluto dare giudizi, vi faccio fare delle riflessioni su quello che io avevo scritto, ora siamo nel 2000 quasi nel 2001, quindi quasi cinque anni fa. E' agli atti, il giudizio non l'ho cambiato e vi faccio riflettere sul discorso della conformità e della procedura...

Se tutto questo è conforme a quello che io dico do il voto favorevole però da quello che ci dice l'Assessore la conformità non c'é.

Non la conformità al piano strutturale, quello che io dico va contro quello che ci racconta l'Assessore nel senso che secondo me viene fatta una scelta di edilizia residenziale su una zona che doveva esser a mio avviso destinata ad una vivibilità migliore della città.

(Interventi fuori campo)

Allora mi sono spiegato male, non a caso ho letto e ho portato un foglio. Io feci delle osservazioni al regolamento che rimangono tali e quali, sennò non portavo tre paginette e le leggevo, dicevo già a quel momento quando fu fatta una scelta predeterminata di dare a chi aveva avuto procedure di esproprio.

Invito a riflettere su questa cosa, basta, finito il discorso.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Martorano..

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Abbiamo visto la proposta in commissione, il ragionamento é piuttosto articolato perché se noi guardiamo il disegno urbanistico che hanno presentato i progettisti si tratterebbe di aprire anche un capitolo rispetto a come abbiamo fatto il regolamento urbanistico che permette di modificarlo, 30% più 30% meno, significa sostanzialmente che non si governa il territorio ma che volta volta in base al mercato si fanno delle operazioni urbanistiche, e già questa è una critica profonda rispetto al metodo.

     Sul progetto in sé é ovvio che rispetto agli indici precedenti c'é un minore impatto nel territorio e anche  dal punto di vista urbanistico può piacere o non può piacere ma tiene di conto degli aspetti che sono all'esterno, rispetto a Villa Mimbelli, quindi questa penetrazione del Parco di Villa Mimbelli con le nuove abitazioni che sono circa cento... Sono ottomila settecento metri quadri, corrispondono a cento abitazioni, anche il parcheggio ricavato dal vecchio capannone dell'ATL andrebbe capito poi che tipo di funzione può avere e gli stessi uffici non so se sono uffici legati alle attività marinare a Villa Mimbelli, non ho idea, però sul progetto può essere condivisibile quindi comprendo i miei compagni in Circoscrizione 3 quando hanno dato un giudizio positivo sul progetto.

     in Commissione noi abbiamo posto altri problemi, cioè qui non si tratta di un pezzo di terra di proprietà privata sul quale diamo un giudizio in base al regolamento urbanistico di che cosa vuole farci la proprietà e quindi in base agli indici, in base alle disposizioni, in base alla legge puoi costruire alloggi, puoi costruire servizi, spazi verdi eccetera, questo é un territorio del Comune di Livorno dove c'é un deposito dell'ATL. Io credo che sarebbe stato molto meglio 

se avessimo avuto ben chiaro dove andrà a collocarsi il nuovo deposito ATL, sappiamo nel nuovo centro ma non sappiamo se su area pubblica o su area privata, quanto costerà allestire il nuovo deposito dell'ATL, in che rapporto sta con la nuova linea dell'elettrodotto che sarà spostato dalla Scopaia in quella zona, e questo é un primo problema.

Secondo problema. queste abitazioni, questi uffici e questo parcheggio non credo che saranno costruiti a carico del bilancio comunale, almeno non ho questa voce, quindi ci sarà un privato che porterà avanti questa opera. Io vorrei capire chi é il privato e a quale prezzo il privato compra questo progetto, questa area, questa edificazione.

Questo prezzo che il Comune incassa nel proprio bilancio in che rapporto sta con l'ATL? Il terreno é comunale ma alcune infrastrutture dentro questo terreno sono dell'ATL, soprattutto dopo gli interventi che sono stati fatti negli ultimi...

                         (cambio bobina)

Credo che l'advisor, o come si dice, avrà sicuramente quando avrà fatto la visura delle aziende, ASA AAMPS e penso anche ATL avrà messo dentro l'attuale sede dell'ATL qualcosa.

In che rapporto sta quindi il privato che compererà quell'area, potrà costruire quel tipo di edificazioni, quanti soldi il Comune incassa e quanti soldi verranno dati all'ATL per ripianare un bilancio  che non conosciamo; le voci in città parlano di trenta quaranta cinquanta miliardi, pero sta di fatto che noi il bilancio ATL non lo vediamo e qui si apre poi tutta una discussione rispetto all'azienda del mezzo pubblico in rapporto anche con l'ultima disposizione di piano del traffico eccetera eccetera eccetera.

Chiedere quindi al Consiglio comunale un voto solo su una modifica della legge urbanistica senza conoscere tutto questo insieme ci sembra un po' azzardato. Io non lo so se i consiglieri dei vari gruppi sono soddisfatti della discussione, noi non lo siamo affatto, noi vorremmo conoscere l'insieme per poter dare una votazione complessiva.

Noi come sapete siamo stati contrari in sede di regolamento urbanistico a trasformare queste aree comunali in aree edificatorie, pensiamo che si costruisce troppo in città, andrebbe risanata e recuperata la città, e credo che gli investimenti che potranno attirare questa nuova area sono investimenti sottratti per esempio, come quelli che vengono impiegati nelle aree di Scopaia eccetera, sottratti ai borghi. Cioè se la proprietà immobiliare livornese fosse costretta per investire ad investire solo nei borghi avremmo i borghi risanati, come  é  successo  nella  parte  fine  Piano Insolera  fino  al nuovo regolamento urbanistico... vicolo dei Vetrai, Via degli Archi, si sono visti interventi nei borghi perché ovviamente le ditte edili e chi vuole acquistare una casa avevano solo quello per poter realizzare l'intervento, con l'entrata in funzione del regolamento urbanistico questi interventi sono scemati, diminuiti in favore di quelli da costruire in nuove aree edificatorie.

Quindi anche questo é un modo per trasformare una città, non di recuperarla secondo noi.

     Noi quindi siamo contrari a questo provvedimento fino a che non abbiamo chiaro l'insieme.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Io ho avuto già modo di sostenere che questa operazione non é a mio avviso condivisibile, ma non é condivisibile per svariati motivi. Uno perché non dà risposta adeguata alle esigenze di servizi in linea generale, in particolare per le necessità di parcheggio in tutta la zona, aree a parcheggio destinate sia ai residenti sia a coloro i quali si recano non solo a Villa Mimbelli ma anche sul mare. Da questa area infatti  vengono fuori soltanto duecento duecento trenta posti di parcheggio, che però a mio avviso restano immediatamente già coperti, buona parte dalle esigenze dei residenti e di coloro i quali andranno a risiedere nella stessa zona. Vale a dire se il progetto prevede l'insediamento di circa cento famiglie, dico circa perché i numeri precisi non possono essere ancora forniti perché tutto va in funzione del progetto che verrà realizzato, circa cento famiglie significa che nell'area andranno a gravitare ancora oltre cento autovetture, anche perché mi sembra che la media di utenza in questo senso sia piuttosto elevata. Allora se i posti macchina pertinenziali dovessero arrivare a cento, io sono piuttosto perplesso su questo perché spariscono già come minimo altri cinquanta posti macchina da quei famosi duecento, oppure sono posti macchina che  potrebbero essere occupati sulla pubblica via, di conseguenza la capacità di ospitare nuovi insediamenti non consente la soluzione del problema dei posti macchina per gli stessi residenti.

Oltre tutto questa zona viene ad essere gravata non solo dalle cento ipotizzate famiglie ma anche da uffici ed attività commerciali e questo significa che i posti-macchina che vanno ad arricchire, si fa per dire, l'area vengono veramente ad essere molto ma molto contenuti e limitati.

Poi certamente questi posti-macchina in parte saranno venduti o altri saranno dati in affitto o quello che é. Non si sa esattamente che tipo di regolamentazione verrà posta sul problema per cui mi sembra che comunque il giudizio per quanto riguarda il servizio parcheggi non possa che essere negativo.

     Per quanto riguarda la presenza di questi nuovi appartamenti evidentemente bisogna dire che vanno a contribuire all'aumento della pressione antropica sulla zona  con tutti quelli che sono i problemi che vengono da una accentuazione . Indiscutibilmente si parlerà poi di problemi relativi a servizi carenti non solo di viabilità ma tutti quei servizi che sono necessari.

Io già a suo tempo avevo proposto all'interno del piano del traffico e comunque in varie occasioni la necessità di dotare alcune aree livornesi, e tra queste proprio l'area che riguarda Viale Italia, da Viale Italia fino a Via Goito, di una lettera perché in questo modo potrebbero essere tutelati un po' di più i residenti per quanto riguarda la capacità di sosta nella zona, specialmente nel periodo che va da aprile a novembre.

Non si rispetta quindi la possibilità di avere spazi a disposizione, non si rispetta nello stesso tempo la dislocazione dei cittadini su una fetta di territorio  più diluita, per consentire anche una vivibilità migliore e nello stesso tempo si parla di insediamenti di tipo commerciale e non si capisce esattamente, non viene spiegato perlomeno, che tipo di insediamenti possano essere per cui non si capisce se fanno riferimento ad un piano di carattere commerciale oppure se vengono lasciati alla libera scelta, libero arbitrio da parte di chi può essere il proponente.

     Potrei aggiungere anche una osservazione.. Nella occasione della riunione della commissione é stato detto che questa progettazione veniva affidata ad un architetto interno e ad un altro architetto esterno all'Amministrazione comunale. Io credo che questo sarebbe un grossissimo errore vista la dimensione dell'importo del progetto per cui anche l'indicazione del progettista dovrebbe essere rispettosa di quelli che sono i limiti ed i vincoli posti dalla Legge Merloni. Questo anche perché in questo modo si potrebbe arrivare ad una progettazione un pochino differente.

     Per concludere quindi, visto che sono gli elementi negativi che prevalgono assolutamente sugli elementi positivi, io ritengo come partito non si possa altro che essere contrari a questo tipo di soluzione, fermo restando il fatto in particolare che non si dà risposta assolutamente a quelle che sono le esigenze di servizi della zona.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Il Gruppo di alleanza Nazionale é sicuramente favorevole allo spostamento del deposito dell'ATL, in fin dei conti sono anni che i cittadini lo chiedono, però siamo molto contrari e molto scettici su questo progetto di nuova edificazione, infatti riteniamo che vista la limitatezza dell'area, lo stesso Assessore prima diceva "area non molto vasta" nel Suo intervento, ci sembra un po' troppo quel tipo di costruzione che é stata individuata.

Per ricollegarmi all'intervento del consigliere del Gruppo di Rifondazione la domanda che si é posta é la domanda che ci poniamo un po' tutti e che ci poniamo anche noi: chi sarà quel fortunato imprenditore che avrà la possibilità di costruire.

Forse la risposta la sappiamo un po' tutti, forse sarà il nome di colui che ha già costruito in maniera più che notevole al quartiere Scopaia e Leccia.

     Il nostro voto é contrario, a parte che qui non c'é numero legale, comunque in commissione abbiamo votato contro e il Gruppo consiliare esce dall'aula perché non solo é contrario a questo progetto ma dobbiamo sempre aspettare di avere delle risposte precise su questo nome fortunato che l'enalotto lo ha vinto già diverse volte.

Già che ci sono chiedo anche il numero legale..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Invito i consiglieri a rientrare per la verifica del numero legale.

     Prego signor Sindaco.

SINDACO

     Prima che venga nelle more della verifica del numero legale vorrei fare una riflessione.

Questo é un provvedimento che ha un senso se ha una tempistica e quindi coloro i quali dovranno approvare questo provvedimento si troveranno di fronte ad  un  pacchetto  di  provvedimenti  come  dicevo  che  é  costituito  da  questo provvedimento e dal provvedimento sul nuovo centro che sarà sottoposto all'attenzione del Consiglio comunale nella seduta del 15 grosso modo, a dicembre.

La efficacia di questo provvedimento é legata al fatto che ci sia questa tempistica. Penso che il numero dei consiglieri ci consenta di avere questa tempistica, o no...

VICEPRESIDENTE

     Certo...

     Grazie signor Sindaco.

     La parola al Segretario generale per la verifica del numero legale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Ventiquattro presenti la seduta normalmente continua.

     La parola alla Consigliera Neri.

NERI

     Io sono veloce, non prendo sicuramente 20 minuti perché mi sono fatta alcuni appunti.

     Lo spostamento dell'ATL é sicuramente un traguardo importante.. La zona é in difficoltà per i grossi problemi di vivibilità che crea questo deposito per l'entrate e uscita, l'officina e gli orari che loro hanno per motivi di lavoro. Questo spostamento quindi consente sicuramente all'area un inserimento nel tessuto urbano del territorio e l'area é in una zona di prestigio per la vicinanza del mare e della Villa Mimbelli.

    Io vorrei puntualizzare una cosa relativamente alla Villa Mimbelli, che non riguarda l'Assessore Ognissanti ma il Sindaco la può ascoltare.

All'interno della Villa Mimbelli da tempo é chiusa una parte dove venivano fatti gli spettacoli e le opere, che é in stato di abbandono. E' una zona di grande prestigio per cui ritengo che vada ristrutturata perché sicuramente é un bene che noi perdiamo per quanto riguarda tutto il complesso della villa stessa. 

     Io vorrei citare un attimo la Legge 285/97 di Livia Turco. E' una legge che fa riferimento ad una serie di competenze e funzioni degli enti locali. Oltre all'istruzione e al sociale é rivolta anche all'urbanistica. Prevede progetti di partecipazione, di pianificazione con i bambini e i ragazzi delle scuole.

Le amministrazioni, che da sempre hanno gestito il territorio, dovranno oggi mettere in atto la legge. Noi sappiamo che le città sono state costruite in maniera caotica, senza il rispetto e la vivibilità rivolta alle fasce deboli, cominciando da bambini ma poi anche i grandi. Ci sono città che nel provvedimento dell'urbanistica hanno messo in atto questa legge e gli spazi nelle città devono essere creati mettendo in atto questa legge cui faccio riferimento quindi dico che l'Amministrazione da qui in avanti dovrà cercare di metterla in atto.

     Le linee del progetto presentate in commissione sono linee, per cui tutto ci si può mettere e tutto si può modificare.

Io ho visto che nella Terza commissione dell'altra legislatura sono passati vari progetti come la Piazza Modigliani, come il lungo mare. E' una zona che seguo con molta attenzione perché é anche il territorio dove ho passato tutta la mia vita.

Sono progetti che poi quando vengono messi in atto sono modificati quindi io non entro nel merito del progetto perché poi dentro ci si mette tutto e di tutto, che ancora non si sa che cosa.

Io dico che il progetto finale deve riqualificare il territorio nel suo contesto di tutto il quartiere perché noi abbiamo visto che nel quartiere ci sono stati immobili che hanno veramente degradato la zona, vediamo il palazzo accanto all'Albergo Palazzo, un latro palazzo hanno sicuramente sciupato gli immobili del Viale Italia.

Un'altra cosa che secondo me deve garantire il progetto che verrà veramente realizzato é la sicurezza della viabilità e il rispetto dell'ambiente, visto che si parla di un alto numero di parcheggi di auto e di pullman. Non vorrei che togliendo il deposito si renda poi in qualche altro modo la non vivibilità di quegli abitanti..

     Vorrei anche precisare un'altra cosa, le abitazioni che dovranno essere costruite, l'Assessore ha detto cento, io dico che devono essere per famiglie con residenza e che non sia un alveare come é avvenuto per quell'immobile enorme di Banditella con mini appartamenti, che porterebbe il risultato di speculazione, visto il pregio dell'area. Io dico che una grande attenzione ci deve essere, che l'Amministrazione comunale non può fare queste cose e che i bandi di appalto devono essere aperti a tutte le imprese e visto che si parla di Europa che siano bandi europei e non solo ristretti a poche aziende.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

    Grazie Consigliera Neri.

     Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Io ho visto il progetto, un paio di questioni..

     Che il deposito dell'ATL lì non ci potesse più stare, credo da anni ci fossero petizioni e francamente in un quartiere che é in un contesto tra la Villa Mimbelli e la ristrutturazione della Terrazza Mascagni francamente questo residuato di archeologia industriale non ci starà più bene.

Dico subito che non mi convincono quelli che pensano che questa area potrebbe essere un parcheggio perché io ho presente il parcheggio di Viale della Libertà.

Quando si parla di una materia non ci si può poi dimenticare le cose che si sono dette per la materia successiva. Vedete, il dramma dei parcheggi di Livorno é che noi avremmo dovuto costruire il parcheggio in Piazza Benamozegh, sotto, come tutti i paesi civili. Il problema dei parcheggi a Livorno non si risolverà finche non andremo sotto perché silos non se ne possono fare, le nostre città sono state tagliate a dimensione di carrozza e non di una macchina a testa, il problema non é quello di mandre a fare..

Ci si prende in giro, bisogna che tra Bientina e Bibbona si vada a vedere anche qualche altra città perché nei parcheggi dentro le città, dove naturalmente sono sotto terra, si ha un alleggerimento della morsa che attanaglia la viabilità urbana.

Lo dico perché la funzione di governo non é solo della Maggioranza deve essere anche della Opposizione. Il Comune ha un terreno, ha una voragine di debiti all'ATL, deve spostare  il deposito dell'ATL.. poi il deposito dell'ATL non lo faremo mica con il saldo attivo del bilancio, voglio dire..

(Interventi fuori campo)

Allora se il Comune ha un pezzo di proprietà pregiata si eve preoccupare di due cose: il primo che l'assetto del quartiere dopo deve dei capannoni dell'ATL sia più bello e si armonizzi con le costruzioni; secondo, le operazioni devono essere fatte in trasparenza.

Io sono contrario, intanto lo dico all'Assessore Baldi, tutti quelli che dichiarano trasparenza in genere un tempo si presupponeva, sennò si fa la figura di di Pietro, che era trasparente ma pigliava i quattrini a tasso zero, voglio dire.. era trasparente poi gli davano una Mercedes e la rivendeva. A me la gente trasparente così non mi piace.

Io credo che ci sarà un bando. E' chiaro che l'Amministrazione si renderà conto che é una materia delicata perché invece che dire i nomi, i nomi non si fanno, la verità vera é che c'é anche in questo settore dell'edilizia come sul porto un lenzuolino, un lenzuolino che é sempre lo stesso giro, e non é il problema del rapporto del Comune, é che é quella la Livorno.

Allora io credo che si debba fare un bando perché io devo tutelare gli interessi del Comune e se dal campo mi ci vengono due fosse di più é secondo me..

Io non ci credo poi a tutto questo dirigismo, mi devi fare gli appartamenti.. No, questa é una edilizia residenziale pregiata...

(Interventi fuori campo)

Bravo.

Allora é una parte pregiata della città, preoccupiamoci di renderla omogenea alle cose belle.

Vedete vi si scopriranno due questioni, uno é quel palazzo brutto, l'ex Palazzo Mascagni-Casagni, che da anni é una pratica non risolta; il secondo é che l'Albergo Palazzo rischia di diventare un interrompimento rispetto al risanamento del quartiere e invece di fare tanti annunci io penso che questo é un problema che oggi si pone perché il giorno in cui avrai riqualificato il quartiere, gazebo, viale a mare, levi l'ATL, il problema si pone perché é la visione di quello che io sostengo che se non si rivolgerà ad altre orze da questo campo non ci viene fuori nemmeno una fossa. Questa é la mia opinione, poi vedremo.

     Seconda questione. Chi conosce le proprietà comunali sa che ci sono almeno altre due aree che negli anni avranno la stessa sorta, una é l'area di Via Bandi. Io devo dire che per me per esempio é una diseconomia che l'AAMPS abbia una mega sede al Picchianti e una sede in Via Bandi. Quella di Via Bandi va lasciata e anche in quella parte del quartiere Garibaldi bisogna andare verso una posizione di qualità. E' un terreno importante..

Il secondo terreno é quello del Mercato ortofrutticolo che é una proprietà vasta, dove ci vuole un concorso di idee, e poiché questo tipo di struttura ormai é desueta e non serve più a niente, vedi come il Mercato del pesce, il Comune potrebbe fare un pacchetto di progetti che potrebbe mettere sul mercato che darebbero occupazione e riqualificherebbero la città e valorizzerebbero il patrimonio del Comune.

O si ha una visione della strategia di cui ogni segmento diventa l'applicazione, io per esempio ho qualche riflessione da fare, penso che poiché non ci credo alla demagogia, non credo che, si doveva fare un posteggio al Mercato ortofrutticolo, uno in Via Bandi e uno all'ATL, noi non avremmo valorizzato il patrimonio del Comune.

E' chiaro che io mi auguro che la politica che ci porta a risolvere le questioni del centro abitato nella sua viabilità e vivibilità consenta di poter fare oggi scelte che in altre città sono state fatte da venti anni.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliera Bottino.

BOTTINO

     Volevo solo fare alcune precisazioni, anche perché il Consigliere Argentieri ha già espresso la posizione del gruppo.

     Sia come gruppo che come forza politica non possiamo che essere soddisfatti che finalmente siamo arrivati allo spostamento del deposito ATL e a questo proposito io non so se non ho inteso io ma chiederei all'Assessore i tempi di questo spostamento.

Un'altra cosa che mi premeva sottolineare, come ripeto ha già fatto il Consigliere Argentieri, é il nostro no allo sfruttamento edilizio della zona ma ad una riqualificazione della zona con aree attrezzate e servizi, servizi per i fruitori che non sono solo i residenti ma sono tutti coloro che si trovano ad usufruire della zona a mare un punto strategico penso della nostra città. Ricordiamo ciò che é d'intorno a questa zona, quindi Villa Mimbelli, l'Acquario, la passeggiata a mare, gli stabilimenti balneari, quindi la necessità di creare dei servizi capaci di sopperire alla domanda degli utenti.

Quindi sì alla creazione magari di una piccola zona di uffici e anche a piccole attività commerciali ma non allo sfruttamento edilizio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Bottino.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Il mio potrebbe essere considerato un intervento pleonastico ma purtroppo la realtà ci dice di come ancora oggi negli anni Duemila ci si dimentica sempre nelle ristrutturazioni dell'abbattimento delle barriere architettoniche, gli ultimi lavori, quelli che sono in corso in Via della Madonna, ci ridimostrano il problema che si fa tutto bello però poi si va a vedere e ci sono gli inciampi eccetera, per cui si proibisce a cittadini che pagano le tasse come gli altri di usufruire di queste zone. 

Io vorrei quindi che in chiare lettere fosse dato mandato a chi si occuperà della progettazione di quella che sarà la strutturazione qualsiasi della zona di tener conto della vecchia ormai legge della abolizione delle barriere architettoniche che però non viene applicata come di dovere.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare, do la parola all'Assessore Ognissanti..

OGNISSANTI

     Brevemente perché almeno così ce la facciamo a mantenere il numero legale e votare questo provvedimento, anche perché vi assicuro che l'altra sera quando sono andata in circoscrizione, alla Circoscrizione 3, a presentare questo stesso provvedimento oltre ad esserci tutti i consiglieri di circoscrizione erano presenti gli abitanti della zona, cioè quindi per testimoniare a volte anche quanto siamo distanti da un sentire reale rispetto ai problemi reali che poi si vivono sul territorio, cioè quindi un attimo di attenzione, un ultimo sforzo per arrivare ad approvare questo provvedimento, se i signori consiglieri lo riterranno, e iniziare questo percorso che é un percorso, io lo voglio dire, molto atteso dagli abitanti della zona, non a caso il Sindaco qualche mese fa andò ad una assemblea in quel contesto, i cittadini l'altra sera si ricordavano degli impegni che aveva preso il Sindaco in occasione di quella assemblea questo provvedimento io vorrei rappresentare ai signori consiglieri, insieme a quello che presenteremo il 15 dicembre, é veramente un provvedimento a stretto giro di posta nel senso che é stato fatto velocemente, é un percorso che si pare ovviamente, non si chiude, proprio per consentire la risoluzione di un problema che é un problema contingente per quei territori.

     Alcune precisazioni velocissime però dovute.

     Oggi noi andiamo ad approvare un piano urbanistico, non un progetto edilizio, perché tra l'altro non é nemmeno competenza del Consiglio comunale, ma un disegno urbanistico sulla base delle previsioni che sono state approvate da questo Consiglio comunale nella scorsa legislatura, quindi il piano strutturale una cornice di insieme, il regolamento urbanistico quest'area doveva essere normata dal punto di vista urbanistico con un piano attuativo successivo che  disegna  più  nei  dettagli  quelle  che  sono  le  previsioni  del regolamento urbanistico, in questo caso noi andiamo ad adottare anche una variante alle previsioni, andiamo a vedere quali, e ci consente poi di dare il via al percorso successivo che é quello della realizzazione concreta del prodotto, però oggi noi non discutiamo del progetto in sé e per sé.

Voglio riportare all'elemento fondamentale che mi pare sia stato colto perfettamente dalla Circoscrizione 3, tanto é vero che nella scorsa legislatura ebbe delle perplessità sul regolamento urbanistico, questa volta ha votato a favore oltre la Maggioranza che c'é in circoscrizione su questo provvedimento perché hanno colto il senso.

Io quando sento parlare di speculazione edilizia, di abitazioni e di cose mi sorprendo perché noi siamo andati ad abbattere del 50% le previsioni edilizie su quell'area, privilegiando la realizzazione di parcheggi che ci pareva fossero e corrispondessero meglio alle esigenze rappresentate da quel territorio, quindi questa é l'operazione di variante urbanistica che noi andiamo a fare: abbattimento del 50% dell'indice previsto di edificazione, per dare il senso complessivo della cosa.

Io qui mi fermo, riprendendo l'intervento di Massimo Bianchi. Io qui stamattina non l'ho rappresentato per motivi di brevità anche pero in commissione é stato detto bene, é naturale che ad un provvedimento di questo tipo si affiancheranno dei meccanismi di evidenza pubblica che seguiranno i percorsi normali per la realizzazione del comparto, quindi questo é un percorso di tipo urbanistico, altra cosa é la realizzazione ella cosa, io non ho nessuna notizia, l'ho già detto in commissione l'altro giorno, né di soliti noti, né di ignoti, un percorso ad evidenza pubblica trasparente che consentirà la realizzazione di questa cosa per come abbiamo definito nel Consiglio comunale.

Questo é quanto...

(Interventi fuori campo)

Un bando. Hai fatto bene a riprendere questa cosa perché é proprio uno degli elementi del dibattito in commissione io l'ho rappresentato, ritenevo che non fosse utile ridiscutere su questo.

     Rispetto alle destinazioni nel dettaglio rispetto agli uffici, che cosa ci si fa dentro e tutto, questa é una questione che non riguarda un piano urbanistico. Noi abbiamo fatto una definizione complessiva del comparto dicendo parcheggi servizi residenze terziario, altra cosa é la definizione rispetto alle attività che saranno presenti sul territorio che saranno frutto ovviamente, a seguito del bando e delle cose, poi anche di una logica che sarà una logica di che cosa sarà utile inserire in quel comparto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Ognissanti..

     Sostituiamo Tamburini con Enrico Bianchi per la valutazione del voto dei consiglieri.

Il Consigliere Cartei mi chiede la votazione per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Esito della votazione diciannove voti favorevoli, tre voti contrari, il provvedimento é approvato.

     Concluso l'ordine dei lavori dichiaro chiuso il Consiglio comunale.

AREA DI TRASFORMAZIONE UTO 4C25 "A.T.L. VIA MEYER " PIANO ATTUATIVO E CONTESTUALE VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO. ADOZIONE.
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